
RELAZIONE DEL TESORIERE AL 

BILANCIO PREVENTIVO 2019 

PRESENTATO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI DELL’ORDINE 

DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 

DELLA PROVINCIA DI AREZZO  

DEL 26 NOVEMBRE 2018 

____________________________________ 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della 

Provincia di Arezzo, nella seduta del 22 ottobre 2018 – nr. 19/18, ha deliberato 

l’approvazione del bilancio Preventivo per l’anno 2019 da presentare agli iscritti, per 

l’approvazione, in occasione dell’assemblea annuale convocata per la data odierna. 

Il Bilancio preventivo, oltre alla presente relazione, si compone degli schemi di  

“Preventivo Finanziario gestionale”, entrate ed uscite, e di bilancio economico/Stato 

Patrimoniale, attivo e passivo, redatto con l’assistenza del consulente fiscale dell’Ordine. 

Il bilancio Preventivo, compilato con i criteri di prudenza tipici per una gestione di un 

Ordine Professionale, ipotizza l’accertamento di somme pari ad €. 216.525,00, alle quali 

si contrappongono uscite di pari valore distribuite tra le varie voci di spesa. 

Iniziando una dettagliata analisi delle voci in entrata ed in uscita per la gestione 2019, 

occorre innanzitutto evidenziare che il Consiglio, ancora impegnato ad un’attenta 

revisione delle spese che ha permesso una riduzione dei costi di gestione, ha deciso di 

confermare, anche per l’anno 2019, la quota di mantenimento dell’iscrizione all’Albo ad 

€ 240,00 da corrispondere entro la consueta scadenza del 30 aprile. In riferimento alla 

quota si precisa che, anche previa consultazione con il Consulente legale dell’Ordine, il 

Consiglio, con odierna delibera (nr. 22/18),  ha ritenuto opportuno reintegrare, come 



deterrente per i tardivi pagamenti e così come previsto fino all’anno 2011, le quote 

maggiorate a scaglioni fino al 31 agosto come da prospetto che segue: 

- € 240,00 entro il 30 aprile; 

- € 260,00 entro il 30 giugno; 

- € 300,00 entro il 31 agosto. 

Decorso tale termine, l’Ordine trasmetterà l’elenco degli iscritti inadempienti al 

competente Consiglio di Disciplina per i provvedimenti previsti dalla normativa, con 

l’aggravio dei costi dovuti per le notifiche (vedere punto 2 dell’odg dell’assemblea in 

oggetto), oltre ad eventuali interessi moratori la cui applicazione (nel rispetto del tasso 

d’interesse applicato dalla Banca Centrale Europea) verrà valutata dal Consiglio entro il 

30 aprile 2019. 

Nel calcolo presunto della “tassa annuale Albo”, presumendo che la totalità degli iscritti 

provveda al pagamento entro il termine di scadenza fissato dal Consiglio (30 aprile 

2019), si è preso come riferimento il numero degli iscritti al 30 settembre 2018 (nr. 892 

unità di cui nr. 49 iscritti negli ultimi 2 anni per cui assoggettati al pagamento della quota 

ridotta pari ad € 210,00 e nr. 843 iscritti assoggettati al pagamento della quota ordinaria), 

a cui sono stati aggiunti nr. 10 ipotetici  nuovi iscritti del 2019 (con quota ridotta ad € 

210.00) per un totale di € 214.710,00; alla “tassa annuale Albo”, si sono poi sommate le 

voci relative alla tassa d’iscrizione e rimborso costo timbri (sempre calcolati sui presunti 

10 nuovi iscritti) e diritti su tassazione delle notule (€ 1.000,00) per un totale delle entrate 

presunte pari ad € 216.525,00. 

Ancora in riferimento alla quota di mantenimento dell’iscrizione all’Albo, considerato 

che la stessa ha durata annuale ad anno solare (ovvero dal 1 gennaio al 31 dicembre di 

ogni anno) e che, aldilà della scadenza di pagamento deliberato di anno in anno dal 

Consiglio dell’Ordine, ha decorrenza dal 1 gennaio di ogni anno, considerando anche il 



fatto che ogni Ordine provinciale è tenuto al pagamento di una quota al CNAPPC e, nel 

caso del nostro Ordine, anche alla Federazione APPC toscani il cui calcolo viene 

effettuato sugli iscritti al 31 dicembre di ogni anno, il Consiglio ha ritenuto opportuno 

ripristinare come scadenza ultima per l’eventuale cancellazione senza maturazione della 

quota dell’anno successivo, il 31 dicembre di ogni anno. Da ciò premesso, ne deriva che 

l’iscritto che voglia presentare domanda di cancellazione senza incorrere nell’obbligo del 

pagamento della quota per l’anno 2019, dovrà presentare domanda entro e non oltre il 31 

dicembre 2018.   

Analizzando le voci in uscita, oltre ai consueti costi di gestione che vedono, per la 

maggior parte, un ridimensionamento delle uscite (minor spesa di affitto, di pulizia della 

sede, di spese telefoniche, assicurazioni, consulenza fiscale e altre), si segnala un leggero 

aumento per gli oneri del personale su cui ci soffermeremo in seguito e sulla voce relativa 

alle “consulenze legali” dovuta, quest’ultima, alla convenzione che il Consiglio ha 

stipulato, in favore di tutti gli iscritti all’Albo, con lo studio Legale Pino per “quesiti ed 

istanze di interesse generale, inerenti la professione e/o le materie ad essa attinenti” 

(https://www.architettiarezzo.it/servizi/servizio-di-consulenza-legale/), oltre agli 

adempimenti normativi (nomina DPO) di cui all’applicazione del Regolamento Europeo 

in materia di protezione dei dati personali (PRIVACY).  

Nel merito del leggero aumento degli oneri del personale, come già anticipato in 

occasione dell’approvazione dei bilanci nell’aprile scorso, il Consiglio, assistito dal 

consulente legale, ha già attivato la procedura di mobilità volontaria per l’adeguamento 

della pianta organica attualmente carente di un dipendente, e, ad oggi, risulta essere stata 

conclusa solo la prima (comunicazione al Centro per l’impiego) delle 3 fasi obbligatorie e 

previste dall’attuale normativa (D.Lgs. 165/2001). Per le successive due fasi (mobilità ed 

https://www.architettiarezzo.it/servizi/servizio-di-consulenza-legale/


eventuale bando di concorso pubblico) è stata preventivata una spesa complessiva di € 

8.000,00.  

In conclusione il bilancio Preventivo, compilato con i criteri di prudenza tipici per una 

gestione di un Ordine Professionale, ipotizza l’accertamento di somme pari ad €. 

216.525,00, alle quali si contrappongono uscite di pari valore. 

    

  Il Tesoriere 

     architetto Daniele Barelli 

 

 


